
Regione 
In consiglio 
TaUanne 
criminalità 
a a L'infiltrazione della cri­
minalità organizzata nelle aree 
meridionali del Lazio, la nomi­
na e l'attivazione immediata 
della commissione speciale re­
gionale contro la criminalità e 
la droga Su questi temi si sono 
concentrati icn gli interventi 
della prima seduta, dopo la 
pausa estiva, del consiglio re­
gionale del Lazio II presiden­
te, Antonio Signore, dopo aver 
ricordato l'omicidio del giudi­
ce siciliano Roberto Lvatino, 
ha sottolineato che »È in atto 
una vera e propria aggressione 
nei confronti dello Stato, delle 
sue istituzioni e della società 
civile Le Regioni - ha prose­
guito Signore - ed il vasto siste­
ma delle autonomie locali de­
vono mobilitarsi, darsi gli stru­
menti necessari per battere la 
criminalità sul terreno degli in­
teressi economici Mafia, ca­
morra e 'ndrangheta avanzano 
verso il nord del Paese, quindi 
anche nel Lazio Nella parte 
mendionale della Regione 
vengono costantemente alla 
luce episodi che dimostrano 
l'infiltrazione nelle istituzioni 
locali, condizionandone spes­
so le scelte» Antonio Signore 
ha inoltre auspicato il rapido 
insediamento della commis­
sione speciale contro la crimi­
nalità ed il trallico della droga, 
assicurando che sarà dotata di 
tutti gli strumenti operativi ne-
cessan 

Una sene di proposte con­
crete sono state avanzate dal 
vicepresidente del consiglio 
regionale. Angiolo Marroni. A 
partire dall'istituzione di un os-
servatono permanente sulla 
diffusione dei fenomeni enrni-
nosi. Marroni ha anche propo­
sto di mettere in grado gli enti 
locali di assolver? alle funzioni 
che la riforma del codice di 
procedura penale ha loro as­
segnato nel campo del tratta­
mento della delinquenza mi­
norile. dotando quindi le Usi. i 
Comuni e le Province di perso­
nale specializzato, di risorse fi­
nanziane e di strutture da de­
stinare a centri di accoglienza 
periminon Infine, il vicepresi­
dente ha chiesto la firma di un 
protocollo d'ime.» tra direzio­
ne generale degli istituti peni­
tenziari e la Regione Lazio per 
la realizzazione di progetti di 
risociatlzzazione del detenuti» 

Parlano i 9 ricoverati 
nell'ospedale S.M. della Pietà 
che vogliono restare 
nel casale umbro di Moiano 

«La legge 180 è fallita 
se non arrivano i soldi 
per questo esperimento» 
sostiene lo psichiatra 

Due momenti del soggiorno estivo a Moiano dei nove degenti del ,..,, 
Santa Maria della Pietà. Non vogliono più tornare nel manicomio 

«In manicomio non tomo» 
Visita nel cascinale di Moiano, in Umbria, dove 9 ri­
coverati dell'ospedale psichiatrico Santa Mana 'dei-
la Pietà hanno deciso di restare a fine vacanza. «C'è 
più pace», dicono, ma nei loro sogni la casa famiglia 
dovrebbe essere vicino Roma. Il dott. Piperno: «Se 
nemmeno ora arrivano i soldi da Comune e Regio­
ne, significa che è chiuso l'ultimo spiraglio per l'ap­
plicazione della legge 180, si vuole il manicomio». 

RACHEL! QONNEUI 

•fa Dalla strada che attraver­
sa il bosco di querce si amva al 
casolare di Molano, in cima al­
la collina Teresa, l'assistente 
sociale, prende dalla bauliera 
una torta al cioccolato che ha 
fatto lei. Tempo incerto, con la 
pioggia e con il sole, accoglie i 
visitaton arrivati da Roma nel 
cascinale vicino a Chiusi, da 
un venti giorni diventato la ca­
sa di 9 ricoverati dell'ospedale 
psichiatrico romano e di quat­
tro operatori della cooperativa 
•A/1 il punto» Insieme, queste 
tredici persone hanno deciso 
di non fare ntomo dal soggior­
no estivo finché non avranno a 
disposizione un posto per pro­
vare a vivere fuon dalle corsie 
manicomiali. In casa c'è solo 
Roberto, che si affaccia alla fi­
nestra- «Tutti gli altri sono an­
dati in paese a fare la spesa, 
ma io sono un gallone dome­
stico», dice la sua faccia gran­
de come una luna riquadrata 
dal muro di pietre ocra Rober­
to per Ingannare II tempo ci 
porta al laghetto, ha un ince­
dete lento, afforcato dalle si­

garette e dagli psicofarmaci 
stratificati nel suo organismo, 
ma i passi sono steun. cono­
scono la direzione. Non sono 
più i passi perduti attorno alle 
aiuole del parco E intanto rac­
conta. Racconta dei sogni 
nuovi, in campagna, e degli in­
cubi lontani Dei suoi trent'an-
ni di vita passati tra i collegi mi­
norili di Trieste e il manicomio 
Dei suoi ntomi in casa della 
madre e della sorella con cui 
non vorrebbe abitare, ormai 
non più, preferisce gli amici, 
quelli che hanno condiviso 
con lui gli ultimi quindici anni 
dicalvano E racconta della gi­
ta in piscina, del film comico 
che sono andati a vedere tutti 
insieme, dello spettacolo mes­
so in scena in una piazzetta di 
Viterbo. •Peccato che non ci 
fossero anche gli altri del labo­
ratorio teatrale, lo spettacolo 
sarebbe stato più completo», si 
displace. 

Ma non c'è più soltanto un 
passato di sofferenza e di letti 
di contezione, e neppure solo 
il piatto presente proletto'e in­

gabbiato dietro la cancellata 
del Santa Mana della Pietà 
Ogni tanto ci si ferma ad osser­
vare le fagiane che spiccano il 
volo dai cespugli verso i campi 
arati. «Sentito la pace che c'è 
da queste parti?», fa Roberto 
Osserva l'acqua calma del la­
ghetto azzurro «L'unico che è 
riuscito a prendere pesci è 
Francesco». Ma c'è anche da 
pensare alla lettera mandata al 
sindaco, all'assessore regiona­
le alla sanità e alle altre auton-

tà sanitarie, compreso il comi­
tato di gestione dell'Usi 
Rm/12 «Per noi è meglio l'om­
bra della pubblicità - riflette 
Roberto - ma ci vuole la resi­
stenza, la resistenza viene do­
po 15 anni di ospedale psi­
chiatrico» Si riferisce al fatto 
che bisogna restare a cento 
chilometri dalla capitale per­
chè Regione e Comune si ri­
cordino di trovare un apparta­
mento o un casolare dove im­
piantare finalmente una casa 

famiglia Questi sono I progetti 
dei 9 di Moiano I progetti A 
sedere in cerchio dentro la le­
gnaia, interviene Francesco 
•lo, la mia ragazza un giorno 
mi ha detto portami via mentre 
passeggiavamo nel giardino 
dell'ospedale Io le ho preso la 
mano, ma il giorno dopo non 
voleva più, aveva paura Non 
vogliamo diventare barboni, 
però vorrei una stanza tutta 
per me, dove invitare chi vo­
glio, magari due appartamenti 
sullo stesso pianeroltolo, con 
gli altn, e anche gli operaton» 
Gualtiero è agitato, la sua ra­
gazza sta ancora molto male, 
ricordi brutti, paura di uscire 
dal Santa Mana della Pietà Lo 
assale l'incertezza del futuro 
•La gente non vuole le case fa­
miglia, ci evita, dice che ci 
ubriachiamo E poi chi ci assi­
ste7 Chi ci accompagna con il 
pullmino7» Dopo un pò si cal­
ma e consiglia di tornare a Ro­
ma a drappelli per prendere le 
pensioni «se no pensano che 
siamo tornati per rimanere» 
Antonio ha gli occhi come fes­
sure e sorride: «lo preferirei ri­
manere in campagna, mi ci 
trovo meglio, qui a Moiano ho 
ntrovalo il piacere della fatica, 
dcMe passeggiate» Anche Ni­
no, baffi bianchi e occhi azzur-
n, vorrebbe dire la sua Quan­
do non è sul palcoscenico, 
balbetta, ma si fa capire an­
che a lui piace la campagna 
con gli scoiattoli nen che si ar­
rampicano sui cipressi. 

E l'ora di sedersi a tavola 1 
pasti sono il momento più deli-

I provvedimenti punitivi contro i «pirati del marciapiede» saranno notificati a giorni 

Guerra in centro a «tavolino selvaggio» 
Sospese sei concessioni agli abusivi 
Contro tavolino selvaggio è guerra aperta. L'asses­
sore alla polizia municipale Piero Meloni ha firmato 
ieri sei ordinanze di sospensione della concessione 
di suolo pubblico ad altrettanti esercizi della capita­
le. Il provvedimento, già annunciato questa estate, 
colpirà solo i «recidivi»: quei locali per i quali i vigili 
urbani avevano dovuto più volte procedere al se­
questro degli arredi. 

ANNATARQUINI 

aai Per I numerosi ristoratori 
che d'estate invadono abusiva­
mente con i tavolini strade e 
piazze del centro storico arri­
vano sanzioni più severe L'as­
sessore alla polizia municipale 
Piero Meloni ha firmato ieri le 
prime ordinanze con le quali 
sospende la concessione a 
quegli esercizi che npetuta-
mente hanno contravvenuto 
alle norme che regolano l'oc­

cupazione del suolo pubblico 
Un provvedimento annunciato 
dall'assessore già nei mesi 
scorsi e che ora è divenuto 
operativo Non si conoscono 
ancora i nomi degli esercizi 
destinatan del provvedimento, 
si sa solo che sono in tutto sei e 
che probabilmente gravitano 
nell'area del centro storico II 
provvedimento gli sarà notifi­
cato nei prossimi giorni Per al­

cuni di essi sarà probabilmen­
te emessa anche un'ordinanza 
di sospensione dell'autorizza­
zione ad esercitare l'attività 
commerciale. 

L'ordinanza per il momento 
colpirà solo i -recidivi» del ta­
volino selvaggio, quei locali 
cioè contro i quali più volte 
nelle ultime settimane i vigili 
urbani avevano dovuto proce­
dere al sequestro degli arredi 
disposti abusivamente su suo­
lo pubblico «Ho tardato ad as­
sumere un provvedimento cosi 
drastico - ha detto l'assessore 
Meloni - non tanto per la com­
plessità delle procedure che si 
devono seguire in questi casi, 
quanto per dare ai trasgressori 
un'ultima possibilità di metter­
si in regola. Ma, dinanzi all'ar­
roganza di alcuni esercenti 
non mi è restato altro che ap­
plicare la legge» 

Il Consiglio di Stato ha accolto il suo ricorso 

Toma al San Camillo 
il chirurgo D'Alessandro 
• i Luigi D'Alessandro, il pri-
mano del reparto di cardiochi­
rurgia del San Camillo sospeso 
dal servizio nel luglio scorso, 
tornerà ad operare L'ha stabi­
lito il Consiglio di Stato che ha 
di fatto annullato il provvedi­
mento adottato nei confronti 
del primario dal vicepresiden­
te della Usi competente. Paolo 
Capelli «Non voglio dire nulla 
- ha commentato D'Alessan­
dro - Credo che un atto di ri­
servatezza sia l'unica reazione 
possibile per una persona che 
ha sempre svolto con coscien­
za il propno dovere» 

Il cardiochirurgo potrà tor­
nare in corsia appena la co­
municazione ufficiale della 
sentenza sarà notificata al co­

mitato di gestione della Usi 
Anche se per la conclusione 
definitiva della vicenda biso­
gnerà aspettare la decisione 
del Tar del Lazio II prossimo 
27 novembre, D'Alessandro 
dovrà infatti difendersi dall'ac­
cusa di aver fatto spanrc dalla 
cartella clinica di un paziente, 
da lui operato con successo 
nell'86, il parere di un altro 
cardiologo del San Camillo, as­
solutamente contrano all'inter­
vento A testimoniare contro di 
lui ci saranno alcuni medici 
del suo staff. Luciano Battaglia, 
Caterina Narducci Luigi Russo 
e Lidia Picone, nonché Guido 
Chidichimo, ex primario di 
cardiochirurgia del San Camil­
lo e ora nel comitato di gestio­
ne della stessa Usi Anche i 

quattro medici dell'equipe era­
no stati sospesi in seguito alle 
polemiche suscitate dalla vi­
cenda. ma il provvedimento 
era stato revocato pochi giorni 
dopo 

Giudicato a volte eccessiva­
mente audace e interventista, 
D'Alessandro era stato già 
condannalo in passato per 
omicidio colposo di due suoi 
pazienti Al centro delle enti-
che anche i metodi, secondo 
alcuni troppo autoritari, con i 
quali il pnmano gestiva l'attivi­
tà del suo reparto II vicepresi­
dente della Usi, Paolo Capelli, 
ha commentato «I motivi che 
mi avevano spinto a sospende­
re D'Alessandro restano tutto­
ra validi» 

Già quest'estate con blitz, 
per altro annunciati, i vigili ur­
bani avevano ripulito il centro 
dalle molte occupazioni abusi­
ve e non pochi erano stati gli 
esercizi a subire multe e più di 
un sequestro Solo nel mese 
d'agosto infatti erano stati ef­
fettuati ben 32 sequestn solo 
nel centro storico della città, 
11 in Prati e 2 nel quartiere San 
Giovanni A questa cifra si so­
no poi aggiunti, nei pnmi quin­
dici giorni di settembre, altn 16 
sequestri in centro, 1 in XVII 
circoscnzionee I in IX 

Eppure la battaglia contro 
tavolino selvaggio è una batta­
glia dura da combattere So­
prattutto in una città come Ro­
ma dove i tavolini all'aperto 
sono proprio un punto d'attra­
zione per la stragrande mag­
gioranza di turisti Adesso con 
l'emissione delle pnme ordì-

" «Si 

nanze i locali colpiti da prov­
vedimento avranno tempo die­
ci giorni a partire dalla notifica 
per mettersi in regola Nessuno 
dei sei locali potrà più infatti 
esporre un solo tavolo all'aper­
to 

•La maggior parte degli eser­
centi - continua l'assessore 
Meloni - si è convinta che non 
minacciamo invano E infatti si 
è messa in regola con autodi­
sciplina, sia pure in ritardo Ma 
c'è una minima percentuale di 
irriducibili contro i quali eser­
citeremo con determinazione 
le più severe misure coercitive 
Anche loro dovranno rendersi 
conto che l'abuso non paga e 
che i tempi dell'impunità sono 
definitivamente tramontati 
Non si può consentire che ille­
gittimi interessi pnvati prevan-
chino gli interessi generali del­
la città e dei cittadini che la vi­
vono» 

Trevi 
Rimosse 
le insegne 
illegali 
aai Tra qualche giorno 
piazza Fontana di Trevi sarà 
completamente liberata dalle 
insegne abusive, dalle vetn-
nette luminose e dai faretti 
non in regola che ornano i 
negozi La decisione è stata 
presa dalla prima circoscri­
zione in accordo con i com­
petenti assessorati capitolini 
len mattina la prima rimozio­
ne Gli operai hanno tolto al­
cuni fan e quattro vetnne lu-
nvnose di un negozio di ab­
bigliamento ali angolo tra via 
delle Murane e piazza Fonta­
na di Trevi I commercianti 
della zona hanno annunciato 
che presenteranno domanda 
al comune per essere autoriz­
zati a mettere nuove insegne 
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calo, la nunione della comuni­
tà Se e è qualcuno poco sere­
no, la tensione repressa esplo­
de davanti al cibo Antonio, 
che è di turno per la corvée, ha 
preparato gli spaghetti alle 
vongole A Giuseppe non piac­
ciono, non sa come prenderle 
con la forchetta, perciò insiste 
a fare i dispetti al suo vicino di 
posto Renato, uno degli assi­
stenti della cooperativa, si 
frappone e spiega a Giuseppe 
che sia sbagliando a compor­
tarsi in quel modo. Come in 
certe famiglie numerose, gli 
ospiti venuti da Roma vengono 
rimpinzati con gentilezza dai 
•camenen» di turno 

Grandi saluti e strette di ma­
no Al volante, lo psichiatra 
Ruggero F'ipcmo fa il bilancio 
della visita «Quest'espenenza 
è molto importante, ma deve 
avere un approdo sicuro in 
tempi brevissimi - dice -, non 
si può più aspettare una siste­
mazione definitiva fuon dall'o­
spedale Sono due anni che ho 
l'incarico di coordinatore per il 
superamento dell'ospedale 
psichiatnco, in tutto questo 
tempo l'Usi ha approvato un 
sacco di dclibere d intenti, ma 
finanziamenti non ne sono ar­
rivati Non sono riuscito a di­
mettere neppure un paziente 
dei molti autosufhcienu Se va 
a monte anche questo espen-
mento, vuol dire che non si 
vuole applicare la legge 180 
ma il ntomo alla struttura ma­
nicomiale E allora mi dimetto, 
non voglio servire a npulire le 
coscienze» 

Giovedì 27 settembre alle ore 18 
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COMITATO CITTADINO PER 
LA COSTITUENTE 

Venerdì 28 settembre 
presso lo Coso dello Cultura 

Largo Arenulo, 26 

Ore 16.30 Primo incontro dei grup­
pi di lavoro su program­
ma e forma partito. 

Ore 18.30 Riunione del COORDI­
NAMENTO DEL COMI­
TATO CITTADINO 

Per ulteriori informazioni telefonare al 4071382 

flC€& 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di ampliamento della rete in cavo, do­
mani, 28 settembre, si rende necessario sospendere l'è- ' 
rotazione di energia elettrica dalle ore 8 alle ore 16 elr-. 
ca, alle utenze ubicale in Via Zanardelll, Via della Vol-i 
pe, Piazza Fiammetta, Via del Soldati, Via del Coronari, 
Vicolo e Largo Febo, Via e Piazza di TOT Sanguigna, ' 
Piazza Navone (lato Via di Tor Millina), Via Santa Maria ' 
dell'Anima, Via S. Agnese In Agone, Via della Pace, Via, 
di Partane, Piazza del Fico, Via dalla Fotta, Via del Go- • 
verno Vecchio, Via del Teatro Pace, Via del Leutarl, Cor­
to Rinascimento, Via Monte Brianzo, Via della Scrofa, 
Piazza Nlcosla, Via Lecceta, Via Tor di Nona. 
Si precisa che l'interruzione potrà interessare anche 
strade limitrofe a quelle sopra indicate 

Con il Pel per la Costituente 

FESTA DE L'UNITÀ 1990 
COLLI ANIENE 

28-29-30 settembre -Via Bardanzellu 
VENERDÌ 28 SETTEMBRE 

SPAZIO DONNE 

Ore 1600: '1 bambini e la realtà che vedono disegnili) 
fantasia'. 
Premio di partecipazione 

Ore 18 00. Iniziative 
SPAZIO POLITICO 

Ore 1730 Proiezioni video' 'Time forpeoce fPP0-(Cate­
na per ta pace in Palestina - Capodanno 1990) 

SPAZIO AUTOGESTITO 
Ore 1830-Iniziativa -Per una carta del diritti del bambini 

la famiglia, la scuola. Il quartiere', a cura del Coordi­
namento genitori e Insegnanti detta scuola elemen­
tare 

SPAZIO CINEMA 
Ore 2100: «7?» tuo* 

SPAZIO SPETTACOLI 
Ore 20 00' Discoteca 
Ore 2100- Ballo In piazza con II complesso «LA CASBA» 

All'Intorno della festa: 
MOSTRA Scene di vita nei territori occupati della Palestina 

SPAGHETTER1A - CAFFETTERIA - G I O C H I 

E FESTA 
NEL 
QUARTIERE 

SeiPci 
E Zerenghi 
CoWAnlene 

24 l'Unità 
Giovedì 
27 settembre 1990 


